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L
eggo sui giornali: «In campo
troniste, veline e letteronze, ar-
rivano i volti nuovi di Silvio».
Guardo la fotografia a colori
che correda il testo: quattro si-
gnorine scollacciate con sorrisi
standard, pose sexy, carni in
mostra, spalle gambe decolté.

Sono ex-attrici di «Incantesimo». Ex star del
Grande Fratello, letteronze (mi sembra una pa-
rolaccia ma forse no, forse invece è una qualifi-
ca pregiata e soltanto io non lo so, non mi ag-
giorno mai abbastanza). Leggo, l’articolo di
Francesco Bei che parla di una «tre giorni di for-
mazione politica» in cui, insieme ad alcune «de-

putate collaudate», le giovanotte vengono inizia-
te ai misteri della politica. Saranno alcune di lo-
ro, pare, a rappresentare il nostro Paese al Parla-
mento europeo, proposte dal partito di maggio-
ranza in quanto «volti giovani, facce nuove». Lo
scopo sarebbe di «dare un’immagine rinnovata
del Pdl in Europa». Parole di
Berlusconi.

Leggo, guardo. Provo a but-
tarla a ridere, come s’è fatto tan-
te volte, tutte le volte che abbia-
mo commentato, in pubblico,
in privato, la weltanschaung
del Presidente del Consiglio: uomini potenti e
competitivi, con molti soldi e senza troppi princi-
pi a intralciare il meccanismo dell’accumulazio-
ne più donne di complemento, ornamentali da
esibire, sexy da possedere, giovani da comprare.

Donne come oggetti effimeri (quando i requisiti
estetici richiesti appassiscono vengono defene-
strate) di corteggiamenti narcistici: più te ne ron-
zano attorno più sei «arrivato». Donne come
yacht, come ville miliardarie, come Ferrari Testa
Rossa, status symbol di una classe dirigente che

non ama i libri, non capisce l’ar-
te, non conosce la musica, ma
la F…sì, quella la onora sem-
pre.

Lei, la «sacra sineddoche»
(una parte per il tutto), che, uni-
ta alla squadra del cuore, popo-

la l’immaginario e il tempo libero di quella nuova
borghesia raccogliticcia e senza storia che gover-
na l’Italia. Provo a convincermi che devo buttarla
a ridere, che non è grave, questa ennesima «cari-
ca delle soubrettes». Mi dico: ma dai, non ti sei

Le ragazze avranno tre
giorni di formazione per
imparare i fondamentali
della politica
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